
revolmente dal pubblico intervenuto, tanto che si è 
deciso di replicarlo nei mesi estivi.

Nel corso dei mesi invernali, a seguito della posi-
tiva risposta da parte delle scuole materne ed ele-
mentari alle visite “animate” in costume medievale 
all’interno del castello di Moncrivello, si è deciso 
di approfondire il discorso di un progetto didattico 
più esteso e mirato.

Così è nato “Un castello a misura di bambino”, 
progetto didattico realizzato in collaborazione con 
la Bieffepi Consulenze di Cigliano ed incentrato 
all’istituzione di laboratori didattici all’interno del 
castello di Moncrivello per avvicinare i bambini 
dei centri estivi (a partire dall’estate 2007) e delle 
scuole (dall’autunno 2007) al Medio Evo, vivendo 
almeno un giorno come cavalieri, dame o popolani 
tra botteghe, menestrelli e maestri d’armi.

L’attività di ricerca filologica su usi e costumi ha 
consentito alla Compania de le quatr’arme di otte-
nere importanti riconoscimenti, nonostante l’ancor 
breve esistenza dell’associazione: il 24 novembre 
2007 al gruppo storico è stato assegnato il premio 
nazionale “Italia Medievale 2007”.

L’accoglimento della Compania de le quatr’arme
in Mille & Duecento, libero Coordinamento dei Ri-
evocatori e Ricostruttori Storici Italiani del XI – XII 

- XIII secolo, è stato ufficializzato in occasione del 
Raduno Nazionale dei Rievocatori, svoltosi al Ca-
stello di Moncrivello il 24 e 25 marzo 2007 e se-
guito da una festa aperta al pubblico, organizzata 
dall’Associazione storica.

Nel corso del 2007, l’attività della Compania de le 
quatr’arme è proseguita con la partecipazione alla 
terza edizione di Un dì di festa in un tempo lontano,
appuntamento con la storia e le tradizioni locali a 
Cigliano nel mese di settembre, nonché con la pre-
senza del gruppo storico presso altre manifestazio-
ni regionali e nazionali: Candelo (BI), Torino, Isso-
gne (AO), Caraglio (CN), Alpignano (TO), Almese 
(TO), Soncino (CR), Cavaglià (BI) ed altre.

Maggiori sforzi ed impegni verranno, tuttavia, 
destinati in futuro allo sviluppo e perfezionamento 
dei progetti didattici, rivolti al pubblico ed in par-
ticolare ai bambini, trasferendo all’interno delle 
scuole quelle nozioni apprese attraverso lo stu-
dio di testi ed analisi di documenti, ma soprattut-
to grazie alla ricostruzione storica; l’ampliamento 
non solo del bagaglio culturale dei singoli soci, ma 
anche del materiale ed attrezzature a disposizione 
dell’Associazione consentirà di poter allestire un 
piccolo campo medievale nelle scuole, ove poter 
mostrare dal vivo come vivevano i nostri avi.
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